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Prot. N’45 del 14-02-2018

Al Presidente del Consiglia
Regionale della Campania
On.ie Rosa D’Amelia

Si trasmette, per gli adempimenti di conseguenza, l’interrogazione a risposta scritta ai sensi

dell’Art.124 del Regolamento interno del Consiglio Regionale della Campania, avente ad oggetto

«Screening con provette scadute In Terra dei Fuochi », a firma del sottoscritta.

li Consigliere
Avv. Gianpiero Z(nzi

Consiglio Regionale della Campania



tVA

Prot. N. 45 del 14-02-2018

AT Presidente della Giunta Regionale
della Campania con delega alla Sanità
Onie Vincenzo De Luca

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA AVENTE AD OGGETFO «Screening con provette scadute

in Terra dei Fuochi», a firma del Consigliere Regionale Aw. Gianpiero ZINZI.

PREMESSO CHE

L’articolo 2 della legge n. 6 deI 2014, di conversione del decreto legge sulla Terra del Fuochi, ha
previsto per i cittadinI della Campania residenti nei territori intere5sati da Inquinamento causato
da sversamenti illegali e smaltimenti abusivi di rifiuti, accertamenti sanitari rigorosamente gratuiti,
da definirsi a cura dell’istituto 5uperiore di Sanità;

Per dette attività di screening gratuiti, per il biennio 2014-2015, sono stati destinati dal Governo
Renzi complessivamente 50 milionI di euro;

CONSIDERATO CHE

Ciascuna ASL (Caserta, Napoli 1 e Napoli 3) interessata dal fenomeno ha, nel corso degli anni
successivi, organizzato la campagna di raccolta dati dl che trattasi, che è entrata nel vivo per tutte

a partire da marzo 2017;

Le attività, nello specifico, sono state concentrate sull’individuazione precoce di eventuali tumori
del colon retto, del seno e della cervice uterina, garantendo cosi maggiori possibilità dl guarigione;

Data la dimensione della popolazione da coinvolgere, le Aziende Sanitarie Locali hanno mobilitato
tutte le proprie risorse, coinvolgendo tra l’altro i medici di famiglia, e utilizzando una piattaforma
informatica che integra la loro attività con quella dei medici ospedalieri e dei diversi specialisti

Coro Remaie
delL, campania

coinvolti;



PRESO AflO CHE

Da recentissime notizie di stampa parrebbe che, in molti casi, le provette distribuite ai pazienti
deIl’ASL Caserta per la raccolta di campioni di sangue, feci e urine, riportassero date di scadenza
ampiamente superate;

La distribuzione è dl competenza tanto delle farmacie convenzionate, quanto del medici di base;

Persino il Tribunale dei Diritti del Malato di Caserta ha confermato la distribuzione di provette
scadute e, conseguentemente, I’ASL Caserta ne ha annunciato il ritiro dalla distribuzione;

RILEVATO CHE

La scadenza del reagente contenuto nella provetta inficia totalmente i risultati del test,

TUffO Cb’ RAPPRESENTATO

11 sottoscritto Consigliere Regionale

INTERROGA

Il Presidente della Giunta Regionale al fine dl conoscere quali siano state le dimensioni, i motivi
e le responsabilità di un simile errore e la conseguente specifica delle azioni che la Giunta
intenda Intraprendere.

Si richiede risposta scritta a termini del Regolamento Interno.

Il Consigliere
Avv. Gianpiero Zinzi

Conflo Regionale
dat c


